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La ricerca di tesi intende generare interferenze sinergiche tra metodi della ricerca 
storica, l’approccio archeologico stratigra!co e metodi del progetto di architet-
tura del paesaggio, per leggere e rappresentare il sistema complesso Mar Piccolo 
nella sua dimensione diacronica e nei processi in corso, a partire dalle forme della 
mitilicoltura. In particolare si individuano i seguenti obiettivi:

1. Rappresentare, generare immaginario, sistematizzare conoscenza
2. Innescare relazioni tra attori sul territorio: l’università, il CNR-IRSA, gli opera-
tori mitilicoli, le associazioni sul territorio, e tra discipline: architettura del paesag-
gio, archelogia, biologia, produzione
3. De!nire strategie progettuali concrete

La rappresentazione e la conoscenza si esplicano attraverso:
- La raccolta e riorganizzazione di materiali multi-disciplinari sul tema
- La creazione di una banca dati e di una cartogra!a originale, sotto forma di “at-
lante”, basata su un approccio stratigra!co.

La fase progettuale, si articola in:
- Mappatura di progetti e attività in corso, di iniziativa pubblica e privata
- Individuazione di questioni e temi salienti per il recupero del Mar Piccolo
- Messa a punto di un’ipotesi progettuale concreta per la con!gurazione spazia-
le di un sistema moli e di un progetto pilota per la trasformazione del molo 
“Cimino” come luogo di produzione, ricerca, didattica, educazione ambientale e 
archeologia pubblica.

La ricerca in prospettiva si inserisce criticamente nel processo, in atto a Taranto, di 
profonda revisione dell’immaginario cittadino, volta alla riconnessione e riconsi-
derazione del bacino del Mar Piccolo come luogo centrale dell’identità taran-
tina e della vita dei suoi abitanti, e della mitilicoltura come volano economico e 
culturale di sviluppo ecosostenibile, contribuendo a:

- Valorizzare la tradizione tarantina di ricerca multidisciplinare sul Mar Piccolo, tra 
storia, archeologia, biologia, pratiche antropiche culturali e produttive
- Inserire le progettualità in corso in una prospettiva storica complessa.

Taranto costituisce il caso studio e la ragione stessa della ricerca, incentrata su:
- I paesaggi del Mar Piccolo di Taranto, letti come prodotto pluristrati!cato di 
forme di negoziato uomo-ambiente, complesse e ancora in corso
- La pratica della mitilicoltura nel Mar Piccolo di Taranto, come forma di intera-
zione profonda tra luoghi, economie e ecologie.

La tesi si inserisce nell’ambito disciplinare dell’architettura del paesaggio e pro-
pone un’analisi in forma di racconto diacronico, e una proposta progettuale per i 
paesaggi del Mar Piccolo di Taranto, attraverso la messa a punto  di una cartogra-
!a originale sul tema, basata sulla visione stratigra!ca archeologica.

Il Mar Piccolo è il luogo emblematico dei processi formativi del territorio, tra ra-
gioni idrogeologiche, biologiche, produttive e sociali, così come dei con"itti e dei 
paradossi del realtà territoriale tarantina. È infatti uno dei bacini maggiormente 
contaminati a livello europeo, ma al tempo stesso luogo di vita biodiverso dall’ec-
cezionale valore ecologico e paesaggio produttivo legato ad attività di mare.

Questo territorio o#re alla disciplina dell’architettura del paesaggio, un’ occasio-
ne inedita per ri"ettere sui modi e gli strumenti disciplinari rinnovati, volti a 
vedere, rappresentare e quindi comprendere e progettare luoghi di vita urbana 
ibridi, molteplici e condivisi. 

La tesi si inserisce nell’attuale dibattito sui modi e i metodi del progetto di pae-
saggio contemporaneo proponendo Taranto come  campo di ricerca in cui spa-
zializzare relazioni di coesistenza tra produttività economica e ecologica, a partire 
da una rappresentazione del paesaggio visto come dialogo continuo nel tempo 
tra umano e non umano. 

Un rinnovato rapporto tra umano e non-umano non duale, sembra acquisito 
dalle ri"essioni !loso!che sul cosiddetto antropocene (Crutzer, 2000). Il concetto 
di antropocene interessa ogni campo del sapere e nell’ambito della progettazio-
ne urbana e del paesaggio, ben si indenti!ca in de!nizioni di città e natura ibride 
e molteplici, dalla città-campagna (Donadieu, 2006; Mininni, 2013) alla città sel-
vatica (Metta e Olivetti, 2019), dall’Andscape (Prominski, 2014) alla natura urbana 
(Gandy, 2017) che hanno aperto la strada a rinnovate prospettive teoriche. A que-
ste si a$anca la pratica di alcuni autori “pionieri” nel campo della rappresentazio-
ne e del progetto di paesaggio, come Corner, Galì Izard, Mathur e Da Cunha, che 
propongono visioni di mondo processuali e relazionali, basate su una cartogra!a 
inedita, tesa a rappresentare il paesaggio come sistema vivente complesso. 
 

Per farlo la tesi riconosce le analogie metodologiche tra architettura del paesag-
gio e archeologia e il potenziale della visione stratigra!ca archeologica per 
la rappresentazione e il progetto di paesaggio, proponendo la stratigra!a 
archeologica come una lente per osservare, leggere e rappresentare il paesaggio 
sia nei suoi processi biologici che nella sua formazione culturale e storica, relazio-
nando strati spaziali, temporali e di senso.

Inoltre la tesi si inserisce operativamente nell’attuale dibattito tarantino sulla 
trasformazione del territorio verso una transizione ecologica, in un momento di 
fermento culturale e di grandi progettualità in corso, dovute anche all’arrivo pros-
simo dei fondi del Just Transition Fund, come la messa a punto del nuovo Piano 
regolatore comunale e l’istituzione del Parco Regionale Naturale del Mar Piccolo. 
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This research intends to generate synergetic interference between historical rese-
arch methods, the stratigraphic archaeological approach and “research by design” 
methods. The aim is to read and represent the Mar Piccolo complex system in its 
diachronic dimension and ongoing processes, both productive (mussel farming) 
and environmental. In particular, the following objectives are identi!ed

1. To represent the landscape as complex system, to generate a renewed imagery 
and to systematise knowledge on the argument
2. To trigger relations between actors in the area: the university, the CNR-IRSA, 
mussel farmers, citizens associations, and between disciplines: landscape archi-
tecture, archaeology, biology, production
3. De!ning design strategies for the Mar Piccolo, based on the valorisation of the 
mussel aquaculture 

Landscape representation and construction of knowledge objectives are expres-
sed through:
- The collection and reorganisation of multi-disciplinary materials on the topic
- The creation of a database and original cartography, in the form of an “atlas”, 
based on a stratigraphic approach.

The project phasing consists of:
- Mapping of ongoing projects and activities of public and private initiative
- Identi!cation of salient issues and themes for the productive, ecological and 
spatial recovery of the Mar Piccolo
- Development of a design hypothesis for a “pier system” to support the Mar Pic-
colo multi-speci!c park, and a pilot project for the transformation of the ‘Cimino’ 
pier as a place for production, research, didactics, environmental education and 
public archaeology.

This research aims to critically take part in the process of profound revision of the 
city’s imagination, undergoing in Taranto, with the intention to reconnect and re-
consider the Mar Piccolo basin as a central place of the identity of Taranto and the 
lives of its inhabitants, and of mussel farming as an economic and cultural driver 
of eco-sustainable development.

Taranto constitutes the case study and the very reason for the research, focused on:
- The landscapes of the Mar Piccolo of Taranto, read as a multi-layered product of 
complex and still ongoing forms of human-environment negotiation
- The practice of mussel farming in the Mar Piccolo of Taranto, as a form of pro-
found interaction between places, economies and ecologies.

The thesis is set within the disciplinary framework of landscape architecture and 
proposes an analysis in the form of a diachronic narrative, and a design proposal 
for the landscapes of the Mar Piccolo, through the development of an original 
cartography on the subject, based on the archaeological stratigraphic view.

The Mar Piccolo landscape is emblematic of the territory’s formative processes, 
between hydrogeological, biological, productive and social reasons, and of the 
con"icts and paradoxes of Taranto’s territorial reality as well. Mar Piccolo is one of 
the most contaminated basins in Europe, and at the same time a place of biodi-
verse life with exceptional ecological value and a productive landscape linked to 
marine activities.

This territory o#ers an unprecedented opportunity to re"ect on renewed land-
scape architecture methods and tools, aimed at seeing, representing and thus 
designing hybrid, multiple and shared urban living places.

This thesis is part of the current debate on the methods of contemporary land-
scape design. Taranto is proposed as a !eld of research in which to spatialise 
relations of coexistence between economy and ecology, and represent of the 
landscape as a continuous dialogue over time between human and environment. 

A renewed non-dual relationship between human and non-human is today 
acquired by philosophical re"ections on the so-called anthropocene (Crutzer, 
2000). In the !eld of urban and landscape design the anthropocene concept is 
well identi!ed by some hybrid and multiple de!nitions of city and nature, like: 
the city-countryside (Donadieu, 2006; Mininni, 2013) to the wild city (Metta and 
Olivetti, 2019), from the Andscape (Prominski, 2014) to urban nature (Gandy, 
2017). These renewed theoretical perspectives are complemented by the practice 
of some “pioneering” authors in the !eld of landscape representation and design, 
such as Corner, Galì Izard, Mathur and Da Cunha. They propose a processual and 
relational worldview, based on an unprecedented cartography that represent the 
landscape as a complex living system. 
 
The thesis recognises the methodological similarities between landscape archi-
tecture and archaeology and the potential of the archaeological stratigraphic 
view for landscape representation and design. Archaeological stratigraphy is thus 
proposed as a lens for observing, reading and representing the landscape both in 
its biological processes and in its cultural and historical formation.

Moreover, the thesis is operationally part of the current debate in Taranto on the 
transformation of the territory towards an ecological transition, at a time of cul-
tural ferment and major ongoing projects, also due to the imminent arrival of the 
“Just Transition Fund” funds, such as the !nalisation of the new Municipal Master 
Plan (piano regolatore) and the establishment of the Mar Piccolo Regional Natural 
Park.
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